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LEGGE REGIONALE 24 luglio 2020, n. 72

Sostegno a singole società di gestione di infrastrut-
ture per il trasferimento tecnologico e a società di ser-
vizi per il trasferimento tecnologico. Modifi che alla 
l.r. 57/2019.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera n), dello Statuto;

Vista la legge regionale 6 agosto 2019, n. 57 (Sostegno
al processo di razionalizzazione del sistema di gestione
delle infrastrutture per il trasferimento tecnologico);

Considerato quanto segue:
1. È necessario ampliare la portata dell’intervento 

originariamente previsto a sostegno della razionaliz-
zazione del sistema di gestione delle infrastrutture
per il trasferimento tecnologico, prevedendo anche la
possibilità di concedere a singole società di gestione 
delle infrastrutture per il trasferimento tecnologico,
nonché a società che erogano servizi a favore delle 
imprese per il trasferimento tecnologico, le agevolazioni
del fondo costituito ai sensi della l.r. 57/2019, tenuto
conto che il ruolo di dette società, quali attori del 
trasferimento tecnologico, è meritevole del sostegno 
pubblico. Le società in questione, potenziali benefi ciarie 
dell’agevolazione, non sono solo quelle già indicate dalla 
l.r. 57/2019 ai fi ni del processo di razionalizzazione, 
ma sono anche le società di gestione di infrastrutture 
per il trasferimento tecnologico operanti in Toscana, in
modo esclusivo o prevalente, indipendentemente dalla
partecipazione pubblica, nonché le società, partecipate 
anche parzialmente o indirettamente da amministrazioni
pubbliche, operanti in Toscana, in modo esclusivo o
prevalente, che prestano servizi a favore delle imprese
per il trasferimento tecnologico;

2. È necessario confermare che le agevolazioni 
possono essere concesse dal fondo nella forma dell’as-
sunzione di partecipazioni, oppure nella forma del
prestito, oppure del contributo a fondo perduto;

3. È necessario modifi care in parte la natura delle 
risorse assegnate al fondo per il trasferimento tecnologico
le quali, per la quota dedicabile alla concessione del
contributo a fondo perduto, passano da conto capitale
a parte corrente, al fi ne di consentire fl essibilità nelle 
modalità di intervento del fondo in funzione delle diverse 
fi nalità ammissibili al contributo stesso. Si rileva, infatti, 
come i potenziali destinatari degli interventi abbiano
esigenze varie meritevoli di sostegno: non solo aff erenti 
a progetti di investimento, ma anche al miglioramento
gestionale;

4. Al fi ne di consentire la rapida attivazione degli 
interventi previsti dalla presente legge, è necessario 
disporre l’entrata in vigore il giorno successivo alla data 
di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana;

Approva la presente legge

Art. 1
Modifi che al titolo della l.r. 57/2019

1. Il titolo della legge regionale 6 agosto 2019, n. 57
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(Sostegno al processo di razionalizzazione del sistema
di gestione delle infrastrutture per il trasferimento
tecnologico), è sostituito dal seguente: “Sostegno al 
processo di razionalizzazione del sistema di gestione
delle infrastrutture per il trasferimento tecnologico,
sostegno a singole società di gestione di infrastrutture 
per il trasferimento tecnologico e a società di servizi per 
il trasferimento tecnologico”.

Art. 2
Modifi che al preambolo della l.r. 57/2019

1. Dopo il punto 6 del preambolo della l.r. 57/2019 è 
inserito il seguente:

“6 bis. Per valorizzare il raccordo tra sistema 
produttivo e sistema della ricerca, l’operatività del fondo 
è estesa a singole società di gestione di infrastrutture 
per il trasferimento tecnologico, purché oggetto di 
un processo di aggregazione, operanti in Toscana in
modo esclusivo o prevalente, indipendentemente dalla
partecipazione pubblica, nonché a società, sempre 
oggetto di un processo di aggregazione, partecipate
anche parzialmente o indirettamente da amministrazioni
pubbliche, operanti in Toscana in modo esclusivo o
prevalente, che prestano servizi a favore delle imprese
per il trasferimento tecnologico;”. 

Art. 3
Finalità. 

Modifi che all’articolo 1 della l.r. 57/2019

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 57/2019 
è inserito il seguente:

“1 bis. Per valorizzare il raccordo tra sistema produttivo 
e sistema della ricerca, la Regione può incentivare 
anche singole società di gestione di infrastrutture per il 
trasferimento tecnologico, purché oggetto di un processo 
di aggregazione, operanti in Toscana in modo esclusivo
o prevalente, indipendentemente dalla partecipazione
pubblica, nonché società, sempre oggetto di un processo 
di aggregazione, partecipate anche parzialmente o
indirettamente da amministrazioni pubbliche, operanti
in Toscana in modo esclusivo o prevalente, che prestano
servizi a favore delle imprese per il trasferimento
tecnologico.”.

2. Al comma 2 dell’articolo 1 della l.r. 57/5019 
dopo le parole: “Per le fi nalità di cui al comma 1” sono 
aggiunte le seguenti: “e al comma 1 bis”.

Art. 4
Fondo per il trasferimento tecnologico.

Modifi che all’articolo 2 della l.r. 57/2019

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 57/2019 dopo 
le parole: “di cui all’articolo 1” sono inserite le seguenti:
“, comma 1”.

Art. 5
Ulteriore operatività del fondo per 

il trasferimento tecnologico.
Inserimento dell’articolo 2 bis nella l.r. 57/2019

1. Dopo l’articolo 2 della l.r. 57/2019 è inserito il 
seguente:

“Art. 2 bis
Ulteriore operatività del fondo per 

il trasferimento tecnologico

1. Per le fi nalità di cui all’articolo 1, comma 1 bis, il 
fondo di cui all’articolo 2 può intervenire anche a favore 
di singole società di gestione di infrastrutture per il 
trasferimento tecnologico, purché oggetto di un processo 
di aggregazione, operanti in Toscana in modo esclusivo
o prevalente indipendentemente dalla partecipazione
pubblica, nonché a favore di società, sempre oggetto di un 
processo di aggregazione, partecipate anche parzialmente
o indirettamente da amministrazioni pubbliche, operanti
in Toscana in modo esclusivo o prevalente, che prestano
servizi a favore delle imprese per il trasferimento
tecnologico.

2. Sono escluse dall’applicazione del presente 
articolo:

a) le società che svolgono attività a favore delle 
imprese per il trasferimento tecnologico i cui ricavi per
tali attività siano, in ognuno degli esercizi del triennio 
precedente, inferiori al 25 per cento del totale dei ricavi
stessi;

b) le società i cui ricavi derivanti dalla gestione di 
infrastrutture siano, in ognuno degli esercizi del triennio
precedente, inferiori al 25 per cento del totale dei ricavi
stessi.

3. Il valore dei ricavi indicato al comma 2, nonché 
l’operatività esclusiva o prevalente di cui al comma 1, 
sono attestati da un revisore legale iscritto nell’albo di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva
2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti
annuali e dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva
84/253/CEE). L’operatività è prevalente se almeno il 51 
per cento del fatturato è realizzato in Toscana.

4. Il fondo interviene nelle forme previste dall’ar-
ticolo 2, comma 2. In caso di conferimento di capitale,
l’agevolazione consiste nell’assunzione di partecipazioni 
di minoranza non superiori al 40 per cento del capitale
sociale della società partecipata, con periodo di 
investimento massimo di sette anni.

5. Qualora il fondo intervenga a favore di società tra 
quelle elencate all’articolo 2, comma 3, lettera b), non 
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deve essersi verifi cata la dismissione prevista all’articolo 
5, comma 2.”.

Art. 6
Normativa di riferimento.

Modifi che all’articolo 3 della l.r. 57/2019

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 57/2019, dopo 
le parole: “Gli incentivi economici di cui all’articolo 2”, 
sono aggiunte le seguenti: “e all’articolo 2 bis”.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 57/2019 
è aggiunto il seguente:

“1 bis. Gli incentivi economici di cui all’articolo 2 
bis possono essere concessi per importi superiori a quelli
di cui al comma 1, previa notifi ca alla Commissione 
europea ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato.”.

Art. 7
Commutazione dell’intervento del fondo. 
Modifi che all’articolo 4 della l.r. 57/2019

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 57/2019 
dopo le parole: “Decorso un triennio dalla data di 
intervento del fondo” sono inserite le seguenti: “ai sensi 
dell’articolo 2, oppure un settennio nel caso di intervento 
ai sensi dell’articolo 2 bis, o qualora i soggetti benefi ciari 
degli interventi di cui agli articoli 2 e 2 bis siano stati
oggetto di ingresso di altri soci, con relativo aumento di
capitale,”.”

Art. 8
Norma fi nanziaria. 

Sostituzione dell’articolo 6 della l.r. 57/2019

1. L’articolo 6 della l.r. 57/2019 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 6
Norma fi nanziaria

1. Per la costituzione del fondo di cui all’articolo 2, 
comma 1, nonché ai fi ni della sua operatività secondo 
quanto stabilito dall’articolo 2 bis, è autorizzata la spesa 
massima complessiva di euro 256.000,00 per l’anno 
2020, cui si fa fronte, per l’importo di euro 200.000,00, 
con gli stanziamenti della Missione 14 “Sviluppo 
economico e competitività”, Programma 03 “Ricerca e 
innovazione”, Titolo 1 “Spese correnti” e, per l’importo 
di euro 56.000,00, con gli stanziamenti della Missione
14 “Sviluppo economico e competitività”, Programma 
03 “Ricerca e innovazione”, Titolo 2 “Spese in conto 
capitale” del bilancio di previsione 2020 – 2022, annualità 
2020.

2. Ai fi ni della copertura della spesa di cui al comma 
1, al bilancio di previsione 2020 - 2022, annualità 2020, 
sono apportate le seguenti variazioni di uguale importo
per competenza e cassa:

anno 2020
- in diminuzione, Missione di spesa 14 “Sviluppo 

economico e competitività”, Programma 03 “Ricerca 
e innovazione”, Titolo 2 “Spese in conto capitale”, per 
euro 200.000,00.

-- in aumento, Missione di spesa 14 “Sviluppo 
economico e competitività”, Programma 03 “Ricerca 
e innovazione”, Titolo 1 “Spese correnti”, per euro 
200.000,00.

3. Gli oneri di gestione del fondo di cui all’articolo 
2, comma 1, e all’articolo 2 bis, sono stimati in euro 
5.000,00 annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, cui si fa fronte con gli stanziamenti della Missione
14 “Sviluppo economico e competitività”, Programma 
03 “Ricerca e innovazione”, Titolo 1 “Spese correnti” del 
bilancio di previsione 2020 - 2022.

4. Agli oneri connessi alle spese di gestione di cui al
comma 3, per gli anni successivi si fa fronte con legge di
bilancio.”.

Art. 9
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale 
della regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana.

 La Vicepresidente
 BARNI

Firenze, 24 luglio 2020

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 21.07.2020.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 24 febbraio
2020, n. 1
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Proposta di legge del Consiglio regionale 27 febbraio
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AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento
informatico alla Raccolta normativa della Regione
Toscana, il testo della legge regionale 6 agosto 2019, n.
57, così come risulta modifi cato dalla legge regionale 
sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi  ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento
del Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi  ciale. 
Solo la versione del Bollettino uffi  ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 6 agosto 2019  n. 57

LEGGE REGIONALE 27 luglio 2020, n. 73

Disposizioni in materia di occupazioni del dema-
nio idrico da parte dei gestori del servizio idrico inte-
grato e in materia di geotermia.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

Preambolo

CAPO I
Disposizioni generali

Art. 1 - Oggetto

CAPO II
Disposizioni in materia di geotermia

Art. 2 - Applicazione della disciplina delle aree non
idonee

Art. 3 - Norma fi nanziaria 
Art. 4 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, e l’articolo 
119, commi primo e secondo, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera l), dello Statuto;

Visto il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo
unico delle disposizioni di legge intorno alle opere
idrauliche delle diverse categorie);

Visto il decreto legislativo 3 marzo 1998, n. 112
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni e agli enti locali in attuazione del capo
I della legge 15 marzo 1997, n. 59);

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Norme in materia ambientale);

Vista la legge regionale 30 dicembre 1971, n. 2
(Istituzione dei tributi propri della Regione);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 81
(Legge di stabilità per l’anno 2016);

Vista la legge regionale 5 agosto 2016, n. 55 (Ria-
pertura termini per la regolarizzazione agevolata dell’im-
posta regionale sulle concessioni sui beni demaniali e
patrimoniali indisponibili dello Stato. Modifi che alla l.r. 
81/2015);

Vista la legge regionale 4 ottobre 2016, n. 68
(Interventi normativi relativi alla seconda variazione al
bilancio 2016. Modifi che alle leggi regionali 42/1998, 
32/2002, 21/2010, 66/2011, 77/2012, 77/2013, 86/2014,
70/2015, 81/2015);

Vista la legge regionale 11 novembre 2016, n. 77
(Disposizioni urgenti in materia di concessioni del
demanio idrico);

Vista la legge regionale 13 ottobre 2017, n. 57
(Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio 
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifi che alla l.r. 
77/2016);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 7 luglio
2020, n. 41 (Modifi ca del Piano ambientale ed energetico 
regionale (PAER) ai fi ni della defi nizione delle aree 
non idonee per l’installazione di impianti di produzione 
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